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COMMENTO AL 
CAMPIONATO

Gli scontri in calendario facevano ipotizzare anche una possibile rivoluzione nelle 
prime posizioni che invece non c’è stata, salvo l’importante riduzione del distac-
co della Juventus che battendo il Napoli è rientrata tra le primissime ed ora punta 
con decisione all’Inter. Gli anticipi hanno subito chiarito che proprio l’Inter e l’or-
mai incontenibile Como godevano di una condizione ottimale tanto da assicurare 
prestazioni vincenti e spettacolari con reti a raffica che hanno fatto divertire gli 
appassionati. L’andamento dei due incontri ha detto con estrema chiarezza che 
l’Inter al momento non sembra avere rivali alla sua altezza e anche quando per 
cause difficilmente spiegabili finisce 0-2 sa subito riprendere in mano la situa-
zione e travolgere chi l’ha messa temporaneamente in difficoltà. Oltre ad Inter e 
Como hanno fatto impressione il successo della Juventus che ha ridimensionato 
il Napoli e la quaterna che una rilanciata Atalanta ha rifilato al Parma.
Giornata da dimenticare per Lazio e Milan e soprattutto Bologna che potevano  
intascare i tre punti e ne hanno invece buttati molti al vento con prestazioni poco 
convincenti che si erano indirizzate comunque nel senso giusto.
Il faccia tra prima ed ultima aveva solo un pronostico ed alla fine l’ha rispettato 
anche se lo svolgimento della partita ha lasciato tutti col fiato sospeso. Il Pisa a 
San Siro si è trovato addirittura sul 2-0 grazie alla doppietta di Moreo, risultato 
che non rispecchiava una situazione logica sul piano della tecnica calcistica ma 
il campo sembrava illudere i toscani che hanno cercato di allungare il momento 
sorprendente. La reazione dell’Inter però è stata immediata e in sintonia con la 
differenza di valori tanto che ha portato in gol non solo il suo bomber Lautaro ma 
ha dato la soddisfazione della rete ad altri cinque suoi elementi dimostrando che 
la difesa ospite era a dir poco molto perforabile. L’Inter dopo i brividi iniziali si 
è goduta appieno la prestazione confermando la prima posizione in campionato 
che sembra inattaccabile anche alla luce dei prossimi impegni a Cremona ed a 
Sassuolo prima dello scontro di San Siro con la Juventus.
La Juventus ha centrato il risultato più significativo della giornata piegando con 
estrema decisione e netta differenza di valori il Napoli che non mai stato in grado 
di arginare le azioni dei bianconeri. La sequenza delle reti da un quadro esatto 
del match ma non va dimenticato che, prima ancora della rete iniziale, la Juven-
tus aveva centrato un palo e molte altre occasioni vincenti erano state sventate 
dal portiere napoletano. Il tris ha premiato anche Yildiz che è arrivato a quota 8 
reti e sta salendo la classifica marcatori a caccia di Lautaro che resta comunque 
leader con dodici. La Juventus accorcia con decisione il distacco dall’Inter mentre 
il Napoli è a nove punti dalla capolista e dovrà fare un esame di coscienza mol-
to approfondito per ritrovare determinazione e schemi vincenti che solo a tratti 
riesce ad applicare.
La Roma sperava di fare un salto di qualità ma ha dovuto invece lottare fino alla 
fine per salvare il risultato che stava diventando favorevole al Milan. Il pari con-
clusivo non rispecchia l’andamento in campo perché anche nel primo tempo la 
Roma aveva mostrato una leggera supremazia. Questa temporanea superiorità 
era stata però cancellata dalla rete del Milan che si era poi chiuso a dovere per 
salvare il vantaggio nella speranza magari di incrementarlo ulteriormente anche 
grazie alla serie prodigiosa di parate di Maignan. La ripresa però ha riequilibrato 
lo svolgimento della partita con un rigore abbastanza ingenuo che ha premiato 
i giallorossi quando già temevano di non poter risalire. E’ stata comunque una 
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giornata abbastanza positiva per la Roma che aggancia il Napoli al terzo posto 
mentre il Milan resta staccato dall’Inter.
I finali più sorprendenti non tanto per il nome del vincitore ma per la quantità di 
reti che hanno determinato la conclusione sono stati quelli di Bergamo e Como. 
Che il Como fosse più di una rivelazione era ormai chiaro ma che si concedes-
se anche il lusso di mettere nella rete del Torino ben sei gol con una cadenza 
illuminante erano in pochi a prevederlo. I comaschi hanno subito mostrato una 
superiorità nell’impostazione delle azioni che doveva concludersi prima o poi po-
sitivamente e gran parte delle punte, guidate da Douvikas che con la doppietta è 
arrivato ad otto reti nella classifica dei bomber, sono andate a segno. La facilità 
incredibile con cui il Como costruisce e conclude conferma la validità del lavoro 
che viene svolto in settimana, aiutato senza dubbio dalla freschezza fisica che 
la mancanza di impegni internazionali assicura. Sarà molto interessante vedere 
come il Como si farà valere nei prossimi difficilissimi impegni che lo vedranno in 
casa con l’Atalanta e a San Siro col Milan, partite che potrebbero dare una scossa 
anche alle primissime posizioni della classifica generale.
L’Atalanta sembra aver trovato finalmente la strada giusta e il poker rifilato al 
Parma allunga la già ricca serie positiva iniziata dopo la sconfitta con l’Inter. Il 
rigore immediato, realizzato da Scamacca, ha messo subito in discesa la strada 
verso la vittoria che col passare dei minuti è diventata sempre più facile fino al 
finale in cui i bergamaschi hanno continuato ad attaccare anche se avrebbero 
potuto limitarsi ad amministrare il risultato già molto consistente. Il prossimo 
impegno a Como sarà molto più difficile ma è comunque benvenuto perché dirà 
con chiarezza quali sono gli obiettivi che l’Atalanta potrà centrare nel girone di 
ritorno.
La prestazione più deludente della giornata l’ha fatta il Bologna che ha buttato al 
vento un’occasione irripetibile di uscire coi tre punti da Genova. Dopo un primo 
tempo che sembrava rispecchiare quelli dei tempi migliori dei rossoblù visti ad 
inizio torneo il Bologna ha letteralmente perso la testa rimanendo in dieci anche 
a causa di una decisione a dir poco discutibile dell’arbitro. Il VAR aveva chiarito 
che l’intervento folle di Skorupski non era da espulsione ma l’arbitro, eviden-
ziando una super considerazione di se stesso tanto da svilire gli apparati tecni-
ci, ha voluto confermare comunque la sua valutazione che era evidentemente 
sbagliata. Agli errori di arbitro e portiere si sono aggiunti quelli dell’allenatore 
del Bologna che non ha calibrato subito la sua squadra con sostituzioni mirate 
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a salvare il vantaggio che comunque il Bologna poteva vantare e che si sarebbe 
potuto portare fino al fischio finale. Un Bologna squilibrato è stato poi punito 
da conclusioni molto valide del Genoa (tre reti in soli 30 minuti) che ha visto i 
suoi uomini liberi di proiettarsi a rete e piazzare conclusioni vincenti senza che 
nessuno dei rossoblù andasse ad evitare le splendide bordate che hanno fatto la 
differenza. Non va dimenticato inoltre che il Genoa si è limitato a sfruttare il calo 
generale del Bologna senza mostrare segni di particolare rilancio anche dopo 
che i rossoblù erano rimasti in dieci. La crisi fisica e mentale del Bologna è ormai 
un dato di fatto testimoniato dal subire reti, anche numerose, ininterrottamen-
te da 15 turni e non è giustificato dalla serie di infortuni e dai continui impegni 
internazionali perché tutte le squadre che vogliono restare grandi hanno partite 
e incidenti fisici a raffica.
Lecce-Lazio non ha riservato emozioni perché entrambe le formazioni sono ap-
parse molto spente e non in grado di costruire azioni da rete. Il Lecce ha perso 
un’ottima occasione di rilanciarsi perché era logico attendersi una Lazio molto 
più determinata che invece si è limitata a cercare di non subire. La sfortuna ha 
frenato i padroni di casa, specie nel rimo tempo, quando hanno centrato anche 
la traversa e non c’è dubbio che se avessero segnato la partita avrebbe avuto 
uno svolgimento molto diverso. Nonostante il brivido la Lazio non ha reagito e 
così nella ripresa si è corso palla al piede senza trovare mai la discesa pericolosa 
verso la porta avversaria.
Il Sassuolo ha fatto subito la differenza andando a segno nei primi minuti e la 
Cremonese non ha più trovato la forza per reagire anche dopo l’intervallo. Nella 
ripresa gli emiliani hanno continuato ad attaccare ed a sfiorare il raddoppio che è 
mancato per un soffio e che sarebbe stato meritato per il continuo possesso palla 
e una difesa molto attenta che ha tolto ogni iniziativa agli ospiti. I tre punti sono 
molto importanti per il Sassuolo che si rilancia in classifica e cancella le tre scon-
fitte consecutive che erano giunte però con avversari più dotati come Juventus, 
Roma e Napoli. La Cremonese allunga la serie di prestazioni poco convincenti e 
per ritrovare una sua prova molto positiva bisogna risalire alla nona giornata col 
Genoa.
Nella parte bassa della classifica prosegue il periodo terribile della Fiorentina 
che è stata battuta al Franchi dal Cagliari cancellando così ogni speranza emer-
sa dopo il successo di Bologna. Proprio il ko col Cagliari conferma in un certo 
senso il periodo negativo del Bologna perché la Fiorentina vista al Dall’Ara non 
era apparsa rinata ma aveva solo sfruttato la possibilità che le veniva offerta dai 
padroni di casa. Coi sardi i viola hanno interrotto la serie di 4 risultati utili con-
secutivi e restano a 17 punti, bilancio che non offre grandi prospettive di risalita. 
L’andamento della partita fotografa il risultato finale perché il Cagliari è stato 
sempre in vantaggio e non ha corso rischi anche quando la Fiorentina è riuscita a 
dimezzare la differenza reti. Il prossimo impegno dei viola sarà durissimo perché 
andranno a Napoli in un momento difficile anche per i campani che devono as-
solutamente rilanciarsi per tenere il passo delle dirette rivali a posizioni europee.
Il posticipo che riservava un sentitissimo derby dell’Est ha visto la netta supre-
mazia dell’Udinese che ha ripreso a correre dopo la prevedibile sconfitta con 
l’Inter. I friulani sono andati subito a segno ma il vantaggio è stato cancellato 
dal Verona che appariva molto determinato a fare suo l’incontro. Col passare 
dei minuti però l’Udinese ha dato sostanza alla sua superiorità che, specie nella 
ripresa, è apparsa evidente anche se il portiere del Verona Perilli ha negato più 
volte il gol. Nella parte conclusiva del match però si è dovuto arrendere alle di-
scese vincenti dei friulani che sono tornati così al risultato pieno dopo sei turni.

Giuliano Musi
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RISULTATI E CLASSIFICHE

SERIE A
22ª GIORNATA

Atalanta-Parma 		  4-0 	 15’ (Rig.) Scamacca, 24’ De Roon, 73’ Raspadori,
					     90’+2’ Krstovic.
Como-Torino 		  6-0 	 9’ Douvikas, 16’ Baturina, 59’ (Rig.) Da Cunha, 
					     66’ Douvikas, 70’ Kühn, 76’ Caqueret.
Fiorentina-Cagliari 	 1-2 	 31’ Kiliçsoy, 47’ Palestra, 74’ Brescianini.
Genoa-Bologna 		 3-2 	 35’ Ferguson, 47’ (Aut.) Otoa, 62’ Malinov-
					     skyi, 78’ Ekuban, 90’+1’ Messias.
Inter-Pisa 			   6-2 	 11’ Moreo, 23’ Moreo, 39’ (Rig.) Zielinski, 41’ Mar-
					     tínez, 45’+2’ Esposito, 82’ Dimarco, 86’ Bonny,
					     90’+3’ Mkhitaryan.
Juventus-Napoli 		  3-0 	 22’ David, 77’ Yildiz, 86’ Kostic.
Lecce-Lazio 		  0-0 
Roma-Milan 		  1-1	 62’ De Winter, 74’ (Rig.) Pellegrini.
Sassuolo-Cremonese 	 1-0 	 3’ Fadera.
Verona-Udinese 		  1-3	 23’ Atta, 26’ Orban, 58’ Zanoli, 67’ Davis.

Classifica MARCATORI
12 reti: Lautaro Martínez (Inter);
8 reti: Douvikas (1 rig.), Paz (Como); Yildiz (1 
rig.) (Juventus); Pulisic (Milan);
7 reti: Orsolini (3 rig.) (Bologna); Çalhanoglu (3 
rig.) (Inter); Rafael Leão (2 rig.) (Milan); Davis 
(3 rig.) (Udinese);
6 reti: Krstovic, Scamacca (2 rig.) (Atalanta); 
Castro (Bologna); Mandragora (1 rig.) (Fioren-
tina); Orban (2 rig.) (Verona); Thuram (Inter); 
Højlund (Napoli); Pellegrino (1 rig.) (Parma); 
Soulé (Roma);
5 reti: Bonazzoli (1 rig.), Vardy (Cremonese); 
Kean (1 rig.) (Fiorentina); Colombo (Genoa); 
Bonny, Dimarco (Inter); McTominay (Napoli); 
Moreo (1 rig.) (Pisa); Simeone, Vlasic (3 rig.) 
(Torino); Zaniolo (Udinese).

Internazionale	 52
Milan			   47
Napoli			  43
Roma			  43
Juventus		  42
Como			  40
Atalanta		  35
Bologna	          30
Lazio			   29
Udinese		  29
Sassuolo		  26
Cagliari		  25
Cremonese		 23
Genoa		  23
Parma		  23
Torino			  23
Fiorentina		  17
Lecce			  18
Pisa			   14
Verona		  14
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Genoa-Bologna 3-2

ESPULSIONE INGIUSTA
Il Bologna vola, ma il Genoa 
compie l’impresa: a Marassi 
finisce 3-2
A Marassi va in scena una par-
tita che resterà impressa a 
lungo nella memoria dei tifosi 
rossoblù. Il Bologna costruisce 
un doppio vantaggio e sembra 
padrone del match, ma l’espul-
sione di Skorupski ribalta l’iner-
zia e apre la strada a un Genoa 
capace di una rimonta straordi-
naria, culminata nel 3-2 finale.

Primo tempo:
Bologna brillante
Genoa in affanno

Le scelte iniziali sorprendono 
da entrambe le parti: De Rossi 
opta per un assetto più offensi-
vo, mentre il Bologna lascia in 
panchina diversi titolari. L’avvio 
è equilibrato, con Bijlow subito 
chiamato a un intervento su Ly-
kogiannis. Col passare dei mi-
nuti, però, gli ospiti prendono 

campo e iniziano a creare pericoli con una serie di cross insidiosi.
La pressione felsinea trova sbocco al 36’, quando Dominguez serve Ferguson al 
limite: il capitano calcia di precisione, il pallone bacia il palo e si infila alle spalle 
di Bijlow. Il Genoa accusa il colpo e fatica a ripartire, mentre il Bologna chiude il 
primo tempo in controllo totale.

Secondo tempo: l’espulsione cambia tutto
La ripresa si apre con il raddoppio del Bologna: Zortea mette un cross teso e 
Otoa, nel tentativo di anticipare tutti, devia nella propria porta. Sembra il prelu-
dio a una serata tranquilla per gli uomini di Italiano, ma al 57’ arriva la svolta. 
Skorupski esce dall’area e travolge Vitinha: Maresca estrae il rosso, pur chiama-
to dal VAR. confermava l’espulsione.
Sul conseguente calcio di punizione Malinovskyi, specialista delle palle inattive, 
accorcia subito le distanze e riaccende Marassi. Da quel momento il Genoa gioca 
sulle ali dell’entusiasmo, spingendo con continuità contro un Bologna in inferio-
rità numerica.
Il pareggio arriva al 78’: Marcandalli approfitta di un’incertezza difensiva e ser-
ve Ekuban, che in acrobazia firma il 2-2. Lo stadio esplode e trascina i rossoblù 
verso l’assalto finale.

Il gol decisivo nel recupero
Quando la partita sembra avviarsi verso un pareggio, Messias inventa la giocata 
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che decide la serata: al primo minuto di recupero lascia partire un tiro imprendi-
bile che completa la rimonta e manda in delirio il pubblico genoano.
Il Genoa conquista così una vittoria dal sapore epico, mentre il Bologna torna 
a casa con il rammarico di aver visto sfumare un successo che sembrava già in 
tasca.

GENOA 3-2 BOLOGNA
Reti: 35′ Ferguson, 47′ (aut.) Otoa, 61′ Malinovskyi, 78′ Ekuban, 90′+1’ Mes-
sias.
GENOA (3-4-1-2): Bijlow; Marcandalli, Vasquez (72′ Cornet), Otoa; Norton-
Cuffy (95′ Zatterstrom), Frendrup, Ellertsson, Martin (54′ Martin); Vitinha (72′ 
Ekuban); Ekhator (54′ Malinovskyi), Colombo. - All. De Rossi.
BOLOGNA (4-2-3-1): Skorupski; Zortea, Casale, Heggem, Lykogiannis; Freuler, 
Ferguson; Rowe (72′ Vitik), Odgaard (72′ Dallinga), Dominguez (60′ Ravaglia); 
Immobile (72′ Sohm). - All. Italiano.
Arbitro: Maresca Fabio di Napoli.

Rosalba Angiuli

STATISTICHE dopo la 22ª GIORNATA
Una attenta osservazione delle cifre che de-
terminano la classifica generale regala un 
quadro perfetto di come stiano andando le 
cose in molte delle formazioni e quindi nello 
stesso campionato. 
E’ stata una giornata record per le marca-
ture perché in un solo turno sono state re-
alizzate 36 reti nonostante uno zero a zero 
che ha abbassato la media, con due squa-
dre che ne hanno segnate sei ed una terza 
… solo quattro. 
La supremazia dell’Inter è data da 17 vitto-
rie ed un solo pareggio con 50 reti all’attivo. 
Il pari della Roma col Milan ha cancellato 
l’ultimo zero che figurava ancora tra i nulla 
di fatto ed ora i giallorossi, insieme all’Inter, solo in un caso hanno chiuso sul 
pari. La buona tenuta della difesa della Roma risulta anche dall’aver subito ap-
pena 13 gol. Il Milan è l’unica formazione ad aver perso solo un incontro mentre  
all’opposto il Lecce è uscito sconfitto in 12 partite anche perché è riuscito a se-
gnare appena 13 reti. L’andamento più pericoloso lo tiene il Pisa che ovviamente 
è in coda con una sola vittoria all’attivo e ben 11 pareggi. 
Una difesa superabile senza troppi problemi l’ha il Torino che, nonostante cerchi 
sempre di frenare il gioco avversario rinunciando spesso ad attaccare, ha incas-
sato ben 40 gol.
La tendenza generale del torneo è quella di privilegiare vittorie e sconfitte ai pa-
reggi perché in 220 incontri ce ne sono stati solo 64 con 22 0-0, 19 nel girone di 
andata e 3 per ora nel ritorno.

Giuliano Musi
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Gira tutto male e il Bologna collabora con slancio suicida a spingersi nell’abisso. 
A Marassi finisce 3-2 per il Genoa nel modo più atroce e rocambolesco. La banda 
Italiano non riesce a vincere la partita nonostante due gol di vantaggio (Fergu-
son nel primo tempo e autogol di Otoa in avvio di ripresa), perché al minuto 60’ 
succede l’imponderabile.
Skorupski esce fino a trequarti di campo per rinviare un pallone insidioso. Lo 
liscia in modo grottesco e poi prova rimediare con un fallo su Vitinha. Cartellino 
giallo indiscutibile ma l’arbitro Maresca, come un perverso prestigiatore, lo tra-
sforma in rosso, nonostante dietro Skorupski ci siano ben due difensori del Bolo-
gna. Ne’ chiara azione da gol dunque, ne’ fallo da ultimo uomo ma questa volta 
il permissivo Maresca diventa intransigente. Va anche contro il richiamo del Var 
e conferma una decisione ingiusta che cambia volto alla partita. 
Ravaglia entra a freddo, mette un solo uomo in barriera (Rowe) contro il cecchi-
no Malinosky e si fa trafiggere dal missile terra-aria del centrocampista ucraino. 
È qui che il Bologna comincia a perdere la partita e a collaborare al perverso 
copione che lo porta verso l’ottava sconfitta stagionale. Italiano rinuncia a ogni 
proposta offensiva, fa entrare un difensore in più, Vitik e toglie dal campo Do-
minguez e Rowe, vere anime offensive della squadra accanto a uno sconfortante 
Immobile, schierato dal primo minuto. Entrano anche il nuovo acquisto Sohm e 
Dallinga ma di fatto il Bologna si consegna al forcing confusionario ma insistente 
del Genoa. Sull’altra panchina De Rossi sceglie bene ed è pure baciato dalla for-
tuna perché i tre subentranti (Malinovsky, Ekuban e Junior Messias) vanno tutti 
in gol nel rocambolesco finale. L’ucraino avvia la rimonta su punizione, Ekuban 
firma una girata in piena area beffando Casale, mentre Messias trova un tiro a 
giro degno del paradiso che fissa il 3-2 finale.
Bologna cornuto e mazziato. Enormi le responsabilità di Maresca, che capovolge 
il corso della gara con una decisione sbagliata. Ma gravissime restano le colpe 
della banda Italiano. 
Primo provvedimento da prendere: chiedere una benedizione per i nostri por-
tieri ed emettere il divieto di calciare di piede. Lo Skorupski di queste settimane 
sembra posseduto da un genio del male e Ravaglia non è certo impeccabile sulla 
punizione di Malinovsky. Nella galleria delle delusioni di giornata segue un eva-
nescente Immobile, sempre fuori dai ritmi della partita. 
Da salvare il Bologna dei primi sessanta minuti, quello che pressa il Genoa, tro-
va la via del gol dopo faticosi assalti e sembra riaccendere le luci di un calcio 
perduto. Ferguson è il più efficace non solo per il gol ma per i tanti inserimenti 
e il lavoro a tutto campo. Rowe smania di voglie al pari di Dominguez. Sono loro 
a creare spazi e opportunità, saltando l’uomo è liberando la fantasia. Odggard 
arretra fino a centrocampo per dar manforte a un buon Freuler. E tra i difensori 
spicca Zortea con la sua spinta inesausta, che produce anche il secondo gol del 
Bologna, mentre Heggem, Casale e Lykogiannis fanno efficacemente il loro lavo-
ro. Non sanno cosa c’è scritto nel copione del destino: la follia di Skorupski, l’er-
rore di Maresca e il tracollo finale condito anche dalle cattive scelte di Italiano.
A 30 punti il Bologna respira ancora un’aria relativamente tranquilla ma se non 
si rimette in moto la macchina delle vittorie qui diventano guai .

Giuseppe Tassi

Genoa-Bologna 3-2

ENNESIMA SCONFITTA
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Campionato Primavera 1

ROMA-BOLOGNA 2-3
La Primavera mette a referto la prima vit-
toria del 2026, superando la Roma capo-
lista per 3-2 in trasferta: decisive la rete 
di Castaldo e la doppietta di N’Diaye, che 
trova la via del gol per la seconda gara 
consecutiva. I giallorossi hanno provato 
la rimonta, prima con la rete di Seck, poi 
con il sigillo di Arena, ma non è bastato 
per recuperare lo svantaggio. I rossoblù 
scalano ancora la classifica, portandosi al 
nono posto a quota 32 punti.
Parte alla grande il Bologna con la rete 
di Castaldo al 4’, servito benissimo da 
Toroc, che riesce a trovare il numero 9 
tutto solo all’altezza del dischetto del ri-
gore: l’attaccante rossoblù non sbaglia e 
va in gol per la prima volta in campiona-
to. Una decina di minuti seguenti arriva 
il raddoppio con un gol spettacolare di N’Diaye: Lai pennella un traversone al 
bacio per il canadese che al volo, dal limite dell’area, apre il piattone e insacca il 
2-0. La Roma non si arrende e al 28’ accorcia le distanze, ancora su corner, con 
la rete di testa di Seck, tutto solo davanti a Franceschelli. Non c’è un attimo di 
tregua che il Bologna trova subito il terzo gol al 30’, ancora con N’Diaye, che sigla 
la sua doppietta personale e sfrutta alla grande l’assist di Toroc, salendo a quota 
tre in maglia rossoblù. La squadra di Morrone continua a spingere in attacco e al 
42’ va vicina al poker con Negri, ma De Marzi è reattivo e devia in corner.
Parte a rilento il secondo tempo. Al 56’ è la Roma a battere il primo colpo con la 
conclusione di Sangarè dal limite, il suo tiro si spegne di poco a lato. Al 77’ sono 
ancora i giallorossi a rendersi pericolosi con il tiro da fuori di Panico, salvato sulla 
linea dall’intervento provvidenziale di Markovic. Anche i rossoblù provano a la-
sciare il segno con Toroc, ma il rumeno non riesce a capitalizzare l’assist di Lai, 
fallendo il pallonetto a tu per tu con il portiere. Si riapre la gara all’89’ con la rete 
di Arena di testa, pescato bene dal compagno con un cross dalla fascia, ma sarà 
una marcatura che varrà solo per le statistiche personali.

ROMA-BOLOGNA 2-3
Reti: 4’ Castaldo, 14’ N’Diaye, 28’ Seck, 30’ N’Diaye, 89’ Arena.
ROMA: De Marzi; Nardin (82’ Morucci), Seck, Terlizzi (46’ Mirra); Lulli, Bah (23’  
Della Rocca), Panico, Sangaré (63’ Litti); Di Nunzio, Forte (63’ Maccaroni); 9 
Arena. - All. Guidi.
BOLOGNA: Franceshelli; Markovic, Tomasevic, Papazov; Negri, Nordvall, N‘Dia-
ye (63’ Libra Alvarado), Lai, Baroncioni; Toroc, Castaldo (74’ Armanini). - All. 
Morrone.
Arbitro: Striamo di Salerno.

Fonte B.F.C.
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Europa League

MACCABI-BOLOGNA 0-3
Tre gol europei per curare le ferite del Bologna
Rowe, Orsolini e Pobega liquidano un modestissimo Maccabi (non per nulla ul-
timo in classifica) e sfiorano il traguardo della qualificazione diretta. La banda 
Italiano finisce il megagirone di Europa League al decimo posto e dovrà affron-
tare gli spareggi (contro Brann o Dinamo Zagabria) per arrivare agli ottavi di 
finale.
Peccato davvero perché la mancata vittoria contro il Salisburgo pesa in modo 
determinante sull’esito finale.
Ma all’acciaccato Bologna di oggi serviva soprattutto ritrovare vittoria e fiducia, 
anche in vista del campionato, dopo la striscia negativa di sei sconfitte nelle ul-
time dieci partite.
La notte di Backa Topola, vissuta in uno stadio semivuoto ma con il sostegno di 
quaranta scatenati tifosi rossoblù, offre qualche risposta confortante, anche se 
nel conto finale bisogna mettere la pochezza dell’avversario.
Un Bologna sempre padrone della scena tiene le fila del gioco, fidando su un 
centrocampo solido ed equilibrato. Ferguson, schierato come trequartista, col-
labora al lavoro di tamponamento e recupero palla, affiancando Freuler e Moro.
E gli esterni prescelti, Rowe e Orsolini affondano con bella continuità sulle fa-
sce assistiti da Zortea e Miranda. Peccato la serata grigia di Castro che lotta 
con il solito furore ma spreca almeno due grandi occasioni da gol. A sbloccare 
la gara, dopo un gol di testa annullato ad Orsolini, è Treccia Nera Rowe. È lui il 
più lesto a piombare in tap-in su un tiro di Moro respinto malamente. E il 2-0 lo 
firma Orsolini con una bella percussione sulla destra, doppio dribbling e sinistro 
fulminante sotto le gambe di un avversario. Sono 84 i gol dell’esterno ascolano 
con la maglia del Bologna, gli stessi realizzati dal grande Beppe Signori. 
Il primo tempo annota anche i troppi errori di tiro nelle conclusioni a rete e i 
tremori di una difesa che non sembra guarita dalla sua sindrome. Vitik e Casa-
le concedono agli israeliani due nette occasioni da gol, malamente sprecate. E 
Skorupski, nella ripresa, spedisce un tocco di disimpegno contro la bandierina 
del calcio d’angolo.
Nel secondo tempo un Bologna in pieno controllo del gioco cancella ogni rischio 
e va più volte vicino al gol ma trova il 3-0 solo nel recupero grazie a Pobega, 
appena entrato al posto di Moro. Per qualche minuto l’obiettivo dell’ottavo po-
sto nel girone sembra centrato ma il pareggio in extremis della Roma ad Atene 
qualifica i giallorosso.
In vista della sfida con il Milan (in programma martedì) Italiano raccolga le 
indicazioni migliori. Orsolini e Rowe sulle corsie esterne e il centrocampo raf-
forzato da Ferguson sembrano punti fermi in vista della sfida con i rossoneri. 
Cambiaghi e il ritrovato Bernardeschi sono ricambi di altissimo livello. In difesa 
si spera nel recupero di Lucumi per ridare solidità ed equilibrio al reparto, men-
tre fra i pali rientrerà Ravaglia per la squalifica di Skorupski. Per un Milan cini-
co e letale in contropiede serve il miglior Bologna possibile. Quello della prima 
fase di campionato, per intenderci.

Giuseppe Tassi
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BOLOGNA WOMEN

COMO-BOLOGNA 4-2
Il Bologna Women esce sconfitto dalla trasferta di Como per 4-2. È stata una 
gara ad altissima intensità, che ha visto le ragazze di mister Pachera rimanere 
in partita fino alla fine. Le lariane partono meglio, trovando la rete del vantaggio 
dopo pochi minuti, ma nella seconda frazione arriva la reazione rossoblù: prima 
Fusar Poli sigla il gol del pari e pochi minuti dopo Jansen trova il raddoppio, ri-
baltando momentaneamente il risultato. Il Como riesce subito a riequilibrare il 
risultato con il rigore di Moraca, prima di tornare ancora avanti con la rete di Del 
Estal a 10 minuti. A chiudere definitivamente i giochi ci pensa Giacinti che, ap-
pena entrata, trova il primo gol con la nuova maglia. Il Bologna Women rimane 
al 4° posto a 26 punti.
Si parte subito forte nel primo tempo: il Como si rende pericoloso dopo 8 minuti 
con il tiro a giro di Moraca dal limite dell’area, su suggerimento di Boquete, con 
la palla che si spegne sul fondo di pochissimo. Il ritmo delle lariane è alto e al 
20’ passano in vantaggio con la rete di Boquete: le rossoblù vanno in difficoltà 
sul pressing delle avversarie, permettendo a Del Estal di recuperare la palla e di 
servire la numero 87 che, sola in mezzo all’area, non sbaglia e batte Lauria. Il 
primo vero sussulto del Bologna arriva al 35’ con il colpo di testa di Re, servita 
benissimo dalla destra da un cross preciso di Raggi. La capitana rossoblù trova 
però un’attentissima Fierro, che in tuffo respinge la conclusione in calcio d’ango-
lo. Sul finire del primo tempo il Bologna soffre ancora in difesa: Moraca si ritrova 
a tu per tu con Lauria, ma l’estremo difensore rossoblù è bravissima a chiuderle 
lo specchio, evitando la rete del raddoppio delle comasche.
Nel secondo tempo il Bologna parte benissimo, trovando la rete del pari al 52’ 
con Fusar Poli sugli sviluppi di un corner battuto da Cavallin: la numero 8 ros-
soblù devia di spalla il cross della compagna e batte Fierro nel cuore dell’area 
di rigore. Sorpasso istantaneo delle ragazze di mister Pachera, che ribaltano la 
gara con la rete di Jansen su assist di Re al 58’: la nostra capitana è brava a 
servire di prima l’olandese, che non sbaglia. Partita senza un attimo di sosta: al 
62’ l’arbitro concede un rigore al Como dopo un contrasto al limite, trasformato 
da Moraca. Al 75’ arriva la rete del Como con Del Estal, che ribalta nuovamente 
il risultato, riportando avanti le lariane: la spagnola è brava a smarcarsi in area 
di rigore, concludendo in maniera precisa verso la porta, senza lasciare scampo 
a Lauria. Le lariane chiudono i conti con la prima rete di Giacinti all’85’: la nuova 
arrivata sfrutta bene l’assist di Moraca e di testa sigla il quarto gol delle padrone 
di casa e fissa il risultato sul 4-2.

COMO 1907-BOLOGNA 4-2
Reti: 20’ Boquete, 52’ Fusar Poli, 58’ Jansen, 62’ Moraca, 75’ Del Estal, 85’ Gia-
cinti.
COMO: Fierro, Veritti, Nichele (68’ Giacinti), Del Estal (83’ Picchi), Eriksen, Mo-
raca, Rizza, Conc, Colombo, Pittaccio, Boquete. - All. Mazzantini
BOLOGNA: Lauria, Passeri, Pellinghelli, Fusar Poli, Tironi (64’ Rognoni), Fra-
caros (16’ Lahteenmaki), Re, Cavallin, Tardini (64’ Giai), Raggi, Jansen (81’ Lo 
Vecchio). - All. Pachera.
Arbitro: Framba di Torino.

Fonte B.F.C.
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IL CALCIO CHE... VALE

FEDERICO CASARINI
Quello tra il Bologna e Federico Casarini, car-
pigiano classe ‘89, è un legame che trascende 
il semplice rapporto professionale. Cresciuto 
nel vivaio rossoblù, il grintoso centrocam-
pista debuttò in Serie A nel 2009, tenuto a 
battesimo da un esordiente e indimenticabile 
Sinisa Mihajlovic. 
Con 108 presenze, una promozione da pro-
tagonista e l’orgoglio di aver indossato la fa-
scia da capitano, Casarini ha scolpito il pro-
prio nome nella storia del club, mantenendo 
sempre vivo il ricordo degli anni trascorsi 
all’ombra delle Due Torri.

Federico Casarini e il Bologna: un binomio in-
scindibile nato in quegli anni da mediano vis-

suti sotto le Due Torri. Oggi i rossoblù faticano a trovare continuità, ma 
in Europa League è arrivata la qualificazione matematica ai playoff gra-
zie al 2-2 con il Celtic. Secondo lei, questo risultato può segnare l’inizio 
del recupero per la squadra?
Si, ho visto la partita col Celtic e devo dire che c’è stata una reazione da grande 
squadra. La qualificazione ai play off era fondamentale anche per il morale visto 
che in campionato non riescono a trovare quella continuità che li ha contraddi-
stinti negli ultimi anni.  Sono sicuro però che è solo un momento e che anche in 
campionato torneranno a dominare in tutta Italia.

Per mesi, lo stadio di casa è stato la roccaforte del Bologna. Poi, qual-
cosa si è rotto. Dopo la finale di Supercoppa persa a dicembre contro il 
Napoli, il Dall’Ara ha smesso di essere un tabù per gli avversari, veden-
do cadere i padroni di casa 
sotto i colpi di Juve, Atalan-
ta e Fiorentina. Crisi d’iden-
tità o semplice logorio fisico 
e mentale? Il dubbio che la 
delusione di dicembre pesi 
ancora sulle gambe dei gio-
catori è concreto?
Probabilmente in questo mo-
mento stanno pagando le così 
tante partite disputate in pochi 
mesi… il Bologna è da pochi anni 
in Europa e le gare con tutte le 
coppe sono veramente tante… 
in più l’anno scorso sono riu-
sciti ad arrivare in fondo anche 
in Coppa Italia e questo se uno 
non è abituato può creare pa-
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recchia stanchezza. Non credo 
sia crisi d’identità. Sono guidati 
da un grande mister che sicu-
ramente troverà la soluzione 
per tornare competitivi in tutti 
i campi.

Il Bologna punta all’Europa 
anche per il 2026/27, ma il 
cammino è in salita: davanti 
corrono forte l’Atalanta e la 
sorpresa Como. Per restare 
in scia, serve una serie con-
secutiva di risultati utili. 
Ma quanto è davvero rag-
giungibile l’obiettivo alta 
classifica? 
È ancora possibile un colpo 
di coda rossoblù?
Quest’anno la vedo molto diffi-
cile… davanti vanno veramente 
forte e hanno investito anche 
tanti soldi. Il Bologna lotterà 
fino alla fine ma non sarà sem-
plice.

Con lo scambio Fabbian-So-
hm e l’innesto fisico di Hel-
land in difesa, il Bologna ha 

ridefinito la propria spina dorsale. Analizzando i nomi a disposizione di 
Italiano, come valuta il livello di competitività raggiunto? 
C’è un reparto specifico che, a suo avviso, necessiterebbe di un ulteriore 
intervento per affrontare al meglio il girone di ritorno?
Il livello è sempre alto. Hanno un ottimo direttore sportivo e un grandissimo 
allenatore.  Insieme riusciranno sicuramente a valorizzare tutti gli elementi a 
disposizione. 
Non c’è secondo me un reparto dove necessita un ritocco. In questo momento 
la cosa più importante è solamente ritrovare il vero Bologna ovvero quello che ci 
ha fatto sognare negli ultimi anni.

Volendo analizzare il gruppo rossoblù: quali sono i giocatori che consi-
dera oggi i veri pilastri determinanti per mantenere il Bologna ai vertici 
in questa impegnativa stagione 2025/26? 
Inoltre, come valuta l’impatto dei nuovi acquisti estivi — penso a profili 
come Rowe, Vitík o l’esperienza di Bernardeschi e Immobile — nel so-
stenere le ambizioni europee del club?
Di sicuro Orsolini, Freuler e De Silvestri; Rowe è una bella sorpresa e peccato 
per Bernardeschi e Immobile che non sono riusciti ad avere quella continuità a 
causa degli infortuni. 
Speriamo che si rimettano presto perché potrebbero essere pedine importanti 
per il girone di ritorno.

Valentina Cristiani
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Serie A Women Athora 2025-26

LAZIO RITROVA SE STESSA
ROMA E INTER NON SI FERMANO

JUVE TERZA FORZA

Risultati della 11ª giornata di Serie A Athora 2025/26

Lazio-Fiorentina 	 3-0	 29’ Goldoni, 36’ Piemonte, 61’ (aut.) Curmark.
Genoa-Roma		  0-1	 45’ Giugliano.
Milan-Ternana		  3-0	 34’ van Dooren, 80’ van Dooren, 84’ Kyvag.
Como-Inter		  2-3	 36’ Kramzar, 48’ Wullaert, 56’ Kramzar, 60’ Bugeja,
					     90’+4’ Polli.
Sassuolo-Napoli  	 0-2	 45’+2’ Veletanlic, 52’ (rig.) Banusic.
Juventus-Parma		 3-0	 12’ Bonansea, 77’ Vangsgaard, 82’ StølenGodø.

Dal Fersini al Pozzo di Biella, passando per La Sciorba 
e il Ferruccio: gol, record, emozioni e gerarchie che si 
consolidano nel turno che chiude il girone d’andata.

La pioggia lava via le scorie, ma non i sogni. E al Centro Sportivo Fersini la Lazio 
di Grassadonia ritrova il sorriso e, forse, anche la propria anima. Dopo la caduta 
di Terni e il pari nel derby d’andata di Coppa Italia, le biancocelesti rialzano la 
testa con un netto 3-0 sulla Fiorentina, in una gara che racconta di carattere, 
qualità e fame.
La Viola ha l’occasione di cambiare subito la storia della partita: dopo sei minu-
ti Severini si presenta dal dischetto, ma trova davanti a sé un muro chiamato 
Durante, che ipnotizza la numero 10 e accende la miccia emotiva della sfida. È 
l’episodio che risveglia la Lazio. Le padrone di casa alzano i giri, prendono cam-
po, respirano fiducia. Alla mezz’ora Oliviero disegna calcio sulla fascia sinistra, 
un cross che è poesia pura: Goldoni si avventa sul pallone e lo trasforma in oro, 
di testa, firmando l’1-0.
Sette minuti più tardi la stessa Goldoni diventa regista d’assalto, ruba palla sul-
la trequarti e spalanca l’autostrada a Piemonte, che incrocia di destro e segna 
l’ottavo gol stagionale, issandosi in vetta alla classifica marcatrici. È il colpo che 
spezza l’equilibrio e piega la resistenza toscana.
Nella ripresa la Lazio governa, la Fiorentina fatica, e al 61’ arriva anche il terzo 
sigillo, propiziato ancora da Oliviero: Curmark nel tentativo disperato di antici-
pare Visentin infila la propria porta. È il sigillo di una domenica perfetta per le 
biancocelesti, che tornano a respirare aria d’alta classifica e a guardare il futuro 
con occhi più luminosi.
Se a Formello si sorride, a Genova la Roma continua a dettare legge. Nove vit-
torie in undici partite, sette punti di vantaggio sull’Inter, leadership sempre più 
solida. Alla Sciorba decide ancora lei, Manuela Giugliano, con una perla dalla 
distanza che vale l’1-0 sulla squadra di Rossettini. Prima il palo di Dragoni, poi 
le occasioni di Eghdani e Bahr, una rete annullata tra le proteste. Ma quando la 
palla passa dai piedi della regista giallorossa, il tempo sembra fermarsi: destro 
secco, angolino, silenzio nello stadio e Roma che vola.
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Programma della 11ª giornata
1-2  febbraio

Lazio-Como
Milan-Genoa
Parma-Roma
Ternana-Inter

Juventus-Sassuolo
Fiorentina-Napoli

Classifica dopo la 10ª giornata

25 punti: Roma.
18 punti: Fiorentina, Inter.
17 punti: Juventus.
16 punti: Como.
15 punti: Lazio.
14 punti: Milan, Napoli.
  9 punti: Sassuolo.
  8 punti:Parma. 
  7 punti: Genoa, Ternana.

A Como va in scena il match più spettacolare della giornata. L’Inter di Piovani, 
alla quinta vittoria consecutiva, passa 3-2 in una partita folle, fatta di ribalta-
menti e colpi da cinema. Kramzar segna due volte con conclusioni da antologia, 
Wullaert e Bugeja tengono in vita le nerazzurre, poi al 94’ Polli si inventa una 
rovesciata che vale tre punti, urlo liberatorio e -7 dalla vetta che resta invariato.
Il Milan, a Fiorenzuola, ritrova la gioia dei tre punti interni travolgendo la Ternana 
3-0. Van Dooren apre e chiude, Kyvag mette il punto esclamativo, in mezzo pali, 
pressing e una prestazione che restituisce fiducia e classifica.
Il Napoli conferma di vivere la miglior partenza della sua storia in Serie A: 2-0 a 
Sassuolo, gol di Veletanlic allo scadere del primo tempo e rigore di Banusic nella 
ripresa. Cinque vittorie, una squadra solida, matura, capace di soffrire e colpire.
Infine la Juventus, che nel Monday night di Biella regola il Parma con un secco 
3-0 e si prende il terzo posto in solitaria. Bonansea apre, Vangsgaard e Stølen-
Godø chiudono, in una partita che certifica la crescita costante della squadra di 
Canzi e la sua eterna vocazione all’alta quota.
Si chiude così il girone d’andata: la Roma scappa, l’Inter insegue, la Juventus 
torna a farsi sentire, la Lazio rialza la testa, il Napoli sogna, il Milan risale. E 
mentre all’orizzonte incombono i quarti di Coppa Italia, la Serie A Femminile 
continua a raccontare storie di coraggio, talento e passione, sotto cieli spesso 
grigi ma con cuori che battono sempre più forte.

Danilo Billi
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Virtus Basket

NEWS NEWS NEWS
SCONFITTI A DOMICILIO DALLA STELLA ROSSA

Contro la Stella Rossa rientra Vildoza, 
unica aggiunta rispetto al roster del-
la gara contro il Fener. La Virtus contro 
gli ex Ojeleye e Dobric (quest’ultimo in 
quintetto) parte 2-9, poi recupera e va 
avanti 25-20, parziale di 23-11. Un par-
ziale di  1-11 fa chiudere il primo quarto 
sul 26-31. Nei primi due minuti è negli 
ultimi due minuti e mezzo le V nere han-
no subito un parziale di 20-3. 
Il secondo quarto parte con cinque punti 
consecutivi della squadra ospite, 26-36. 
La Stella Rossa tocca il più undici, 32-43, 
tripla di Ojeleye, poi ancora sul 35-46. 
Un parziale di 13-2, aperto e chiuso da 
triple di Edwards (gli altri punti sono un 
canestro di Diouf, una tripla di Alston e 
un paniere di Niang, riporta Bologna in 
parità, 48-48. 
A metà gara punteggio di 52-57. Un ca-
nestro di Alston e due liberi di Pajola ri-
portano le V nere a meno uno, 56-57. 
Belgrado risponde con otto punti fila-
ti, 56-65. Con Diouf e Morgan la Virtus 
torna a meno cinque, 60-65, ma I serbi 
scappano, 64-80, parziale di 8-23. Il ter-
zo periodo termina 68-82. Gli uomini di 
Ivanovic finiscono a meno venti, 71-91. 

La Virtus si riavvicina ma è troppo tardi, finisce 93-102. Per Bologna 21 punti e 
9 rimbalzi di Diouf, Alston 18 punti, Edwards 16, Morgan 14, Vildoza e Niang 7, 
Akele e Hackett 3, Jallow e Pajola 2 (per il capitano anche 7 assist); non entrati 
Canka e Accorsi. 

VITTORIA IN SCIOLTEZZA A CREMONA
Prima volta in quintetto per Accorsi

A Cremona contro la squadra che ha inflitto alla Virtus una delle due sconfitte 
finora subite in campionato, l’unica in casa. Tutti disponibili, tranne Smailagic e 
Jallow (gastroenterite). Fuori Edwards. Accorsi in quintetto con Vildoza, Alston, 
Akele e Niang. Alston segna lo 0-2, Vildoxa il 2-4. Di nuovo Alston il 2-7. Di Ac-
corsi il 2-9 e il 3-12 (tripla). Cremona recupera, 8-12. Segna Pajola, 8-14, Mor-
gan da tre fa l’11-17, Alston ancora da tre, l’11-20. Niang appoggia l’11-22, ma 
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con un parziale di 8-0, la Vanoli 
è a soli tre punti al 10’, 19-22.. 
Diouf e Morgan da tre aprono 
il secondo periodo, 19-27. Bo-
logna vola via, fin al 21-39 fr-
mato da una tripla di Morgan 
su assist di Ferrari, parziale di 
2-12. All’intervallo si va sul 33-
46. Il primo canestro del terzo 
quarto lo realizza Niang, 33-
48. I padroni di casa arrivano 
a meno dodici, 36-48. Diouf re-
cupera palla e serve Alston che 
segna la tripla del 36-51, Niang 
recupera palla e va a ricevere 
l’assist di Morgan, 36-53, poi 
ancora Saliou riceve da Diouf 
l’assist per il 36-55. 
Il primo canestro di Ferrari in 
maglia Virtus è quello del 39-
62. Francesco segna anche 
il paniere del 44-66. Il terzo 
quarto termina 50-66. Cremo-
na torna a meno dieci, 56-6. 
Casarin ha anche i liberi per 
avvicinarsi ulteriormente ma li 
fallisce e allora arrivala schiac-
ciata in contropiede di Alston, 
56-68. Tripla di Willis, 59-68, , 
parziale di 20-6. Tripla di Mor-
gan, 59-71. Cremona arriva a 
meno otto, 64-72. Diouf schiaccia su assist di Pajola, poi su assist di Niang, 64-
76. Diouf restituisce il favore a Niang per il 66-78. Hackett firma da oltre l’arco 
il 68-84. La gara termina 74-84, stesso punteggio dell’altra gara della giornata 
che ha visto Varese vincere a Milano. Così Virtus e Brescia sono a più quattro sui 
milanesi. Per Bologna 19 punti di Morgan (e 5 assist), 18 di Alston, 11 di Niang 
(anche 10 rimbalzi e 4 assist), 8 di Vildoza e Diouf (per Momo anche 4 assist), 5 
di Hackett e Accorsi, 4 di Akele e Ferrari, 2 di Pajola (anche 7 assist); non entrati 
Canka e Diarra.

Ezio Liporesi
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PROFESSIONE "MARINE"
Marco Bonamico: storia di mare, canestri e grande cuore

Giovedì 29 gennaio alle ore 18,00 in Sala Borsa è stato 
presentato il libro Professione Marine, ideato e scritto per 
ricordare Marco Bonamico e rendergli doveroso omaggio. 
Hanno ricordato Marco con emozione e affetto gli autori 
del libro, il giornalista, nonché vice presidente della S.E.F. 
Virtus e responsabile delle relazioni esterne della Virtus 
Pallacanestro, Alberto Bortolotti e il giornalista scrittore 
Marco Tarozzi; hanno parlato con altrettanto trasporto 
l’assessora allo sport del Comune di Bologna Roberta Li 
Calzi, il Presidente della S.E.F. Virtus Cesare Mattei (il 
libro fa parte della collana S.E.F. “In alto stat Virtus”), il 
Vice Presidentte della Virtus Pallacanestro e Presidente 
della Virtus Scherma Giuseppe Sermasi, l’editore Rober-
to Mugavero di Minerva Edizioni, l’allenatore della Forti-
tudo Pallacanestro Attilio Caja, Andrea Pizzoli e la figlia 
di Marco, Elena. Presenti tanti altri del mondo dello sport e edella pallacanestro 
bolognese in particolare: Paolo Francia, Daniele Fornaciari, Loris Benelli, Mau-
rizio Ragazzi, Mario Martini, Antonella Cecatto, Tony Pasquali, Ciucci Devetag, 
Renzo Canciani, Nino Pellacani, Alessio Ciccio Cantergiani. La presentazione si è 
chiusa sulle note di Creuza de mä di Fabrizio de Andrè.

COMUNICATO UFFICIO STAMPA VIRTUS BOLOGNA
Massimo Zanetti, Presidente di Virtus Pallacanestro, è il manager sportivo italia-
no di club più stimato. Nella classifica dei manager sportivi di club precede 4 big 
del calcio, ovvero Percassi (Atalanta), Marotta (Inter), Commisso (Fiorentina) e 
Saputo (Bologna).
Nella classifica stilata da StageUp/Ipsos Doxa, una sorta di Auditel dello sport, 
compaiono dati che si riferiscono a oltre 1800 intervistati in tutto il territorio na-
zionale tra metà e fine novembre. Il manager dell’anno è Marotta, che combina 
stima e notorietà. Il più noto è De Laurentiis, davanti a John Elkann (Ferrari). 
Malagò è il più “famoso” e il suo successore Buonfiglio il più stimato in ambito 
istituzionale.
Il risultato raggiunto da Zanetti ha proporzioni strabilianti, giacché calcio, For-
mula 1, tennis, Olimpiadi hanno spessori di interesse inimmaginabili rispetto alla 
pallacanestro italiana. Il gap da rimontare era molto elevato. Questo è un dato 
di grande orgoglio per Virtus Pallacanestro e che non riguarda solo i risultati 
sportivi, per quanto prestigiosi possano essere stati. La community attorno alla 
V nera, che ha il suo perno su Bologna ma va ben oltre lo stretto ambito terri-
toriale, cresce ogni giorno anche in ragione delle scelte tecniche effettuate nei 
tempi più recenti. La prevalenza di giovani e l’alto numero di italiani di livello, 
oltre alla qualità di gioco mista alla combattività, sono il marchio di fabbrica del 
club. E tutto ciò, unito al prestigio di Presidente e Proprietario (come testimonia 
la ricerca, dal titolo Sponsor Value, condotta nel range di età tra i 14 e i 64 anni), 
pone la Virtus Bologna in una posizione di rilievo nel panorama sportivo italiano.
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NEWS DAL MONDO

Ferrovia Bologna–Ancona 1856 - 1861
La concessione per la costruzione e l’esercizio della linea ferroviaria tra Ancona 
e Bologna fu rilasciata dal governo pontificio il 21 maggio 1856 al Marchese di 
Casa Valdes, con l’obbligo di completare l’opera entro dieci anni e con una durata 
della concessione fissata in novantacinque anni.
Pochi mesi dopo, il 16 agosto, venne approvato lo statuto della Società genera-
le delle strade ferrate romane, costituita per realizzare e gestire l’intera tratta 
Roma–Ancona e il suo prolungamento fino a Bologna. 
La linea fu aperta al traffico verso la fine del 1861, dopo l’Unità d’Italia; l’ultimo 
tratto venne inaugurato il 17 novembre alla presenza di Vittorio Emanuele II.
La gestione passò inizialmente alla Società per le strade ferrate romane, poi – 
fino al 1885 – alla Società Italiana per le strade ferrate meridionali. 
Con la statalizzazione delle ferrovie sancita dalla “legge Fortis” del 1905, la linea 
entrò a far parte delle Ferrovie dello Stato. Il raddoppio dei binari fu completato 
agli inizi del Novecento, mentre l’elettrificazione avvenne negli anni Trenta: pri-
ma il tratto Bologna–Rimini, poi nel 1938 la Rimini–Ancona.

Al Capone il volto del crimine
nell’America del Proibizionismo

Al Capone, nato Alphonse Gabriel Capone il 17 gennaio 1899 a Brooklyn da una 
famiglia di immigrati italiani, divenne il simbolo più noto e controverso della cri-
minalità organizzata negli Stati Uniti durante gli anni del Proibizionismo. 
Cresciuto in un ambiente difficile, entrò presto in contatto con piccole gang gio-
vanili, per poi trasferirsi a Chicago, dove la sua ascesa fu rapidissima. Negli anni 
Venti prese il controllo della Chicago Outfit, costruendo un impero multimiliona-
rio fondato su contrabbando di alcolici, gioco d’azzardo e prostituzione. 
La sua figura, tra violenza e carisma, contribuì a creare il mito del gangster mo-
derno, alimentato anche da episodi sanguinosi come il massacro di San Valenti-
no del 1929. 
Nonostante fosse sospettato di numerosi crimini, Capone fu condannato solo per 
evasione fiscale nel 1931 e incarcerato ad Alcatraz, dove le sue condizioni fisiche 
e mentali peggiorarono a causa della sifilide in fase avanzata. 
Fu rilasciato nel 1939 e trascorse gli ultimi anni nella sua villa in Florida, dove 
morì il 25 gennaio 1947 per arresto cardiaco. 
La sua storia continua a esercitare un fascino potente: Capone rimane una delle 
figure più iconiche della cultura americana, simbolo di un’epoca in cui il crimine 
organizzato seppe sfruttare le contraddizioni sociali e politiche del Paese.

A cura di Rosalba Angiuli



LE SUPPORTERS ROSSOBLU
negli scatti di danilo billi

Giorgia
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:

Virtuspedia.it

L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna

WWW.MUSEOBOLOGNACALCIO.IT

Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


